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La seconda giornata di consultazioni a Montecitorio 

da spettacolo 
davanti alla «lotti 

Nicolazzi si balocca con ('«alternativa riformista» - Altissimo 
per il «tavolo separato» sui referendum - Oggi gli ultimi incontri 

ROMA - Sfilano, di fronte a 
Nilde Jottl, l resti di quello 
che fu 11 pentapartito E sfi­
lano, In quello studio chiaro 
di Montecitorio segretari e 
capigruppo, annoiati e irosi 
Intimamente convinti, so­
prattutto, dell'Inutilità di 
questo e di qualsiasi altro 
tentativo di rimettere insie­
me un esercito in rotta e di 
poter rideftnlre una cosa de-

f ;na d'esser chiamata «al-
eansTi» 

Spadolini prima U poi Ni­
colazzi Martelli, Altissimo 
Generali e colonnelli Insom­
ma, di quel «patto di Terrò-
che avevano descritto al 
Paese come Indistruttibile e 
vincente, e che ora eccolo 
stracciato e mortificato pub­
blicamente E Nilde Jottl 
ascolta, allora, Il bollettino 
di una ritirala che non e né 
strategica né condotta con 
buona disciplina Si azzuffa-
no. gli ex alleutl mentre 
guadagnano le retrovie 

Storico e pessimista, aio-
vanni Spadolini non ti 
smentisco ora che, per pri­
mo, parla al giornalisti nella 
sala della Lupa dopo l'ine on-
tro col presidente Jottl 'Fin 
dal novembre scorso — rico­
struisce Il segretario del Prl 
— avevamo denunciato le 
difficoltà della formula di 
governo ora ertrata In crii! 
Troppe tendoni divaricazio­
ni, senza un salto d quali' 
tà » SI Interrompe un atti­
mo e poi riprende con un 
contorto ragionamento sulla 
necessita al ricercare un 
•punto di equilibrio* tra De o 
Pai E quale sarebbe? «L'anio­
ne del Prl — svicola Spadoli­
ni — ì appunto Indirizzata In 
quel senso « Qualche Inter­
prete autorizzato del segre­
tario repubblicano spiega 
•Vn governo pentapartito a 
presidenza Prt potrebbe es-
aere giusto un punto di equi­
librio .* La crisi s'avvita su 
sostessa Nilde Jottl non può 
che annotarlo, rendendo plu 
spesso 11 mucchletto del suol 

appunti Dove finiranno poi, 
anche le opinioni che le 
esprimono, In chiusura di 
mattinata, le delegazioni del 
Mal e della Sinistra Indipen­
dente «La crisi — spiegherà 
all'uscita II senatore Claudio 
Napoleoni — va riportata In 
Parlamento C'è un modo 
semplice per ottenere questo 
risultato quello di conferire 
l'Incarico, un incarico pieno 
a personalità appartenente 
all'area comunista, ossia al­
l'area del maggior partito 
d'opposizione* 

Ora si Interrompe per II 
pranzo 81 ricomincia alle 17 
e va In scena un Ineffabile 
Nicolazzi *È vero che not, 
all'ultimo congresso — sple-

f a dopo l'Incontro con Nilde 
otti — abbiamo proposto 

un 'alternati va riformista 
Ma per II momento dobbia­
mo tenerci alla realtà eletto-
mie che ha espresso una 
maggioranza pentapartito» 
E poi affinché tutto ala an­
cora meno comprensibile, 
aggiunge *le ultime vicende 
hanno evidenziato profonde 
lavemrlonl a causa del brac­
cio di ferro tra De e Psl E di 
gran lunga superato li limite 
che contraddistinse la cam­
pagna elettorale siciliana • 
h allora Nicolazzi, di quale 
pentapartito parla mal? Mi­
stero Tn conclusione il se­
gretario del Psdl spiega di 
essere contrarlo a maggio­
ranze referendarie' In Parla­
mento e che si, Insomma, se 
De e Psl proprio non doves­
sero mettersi d'accordo, allo­
ra si voti pure 

Tocca ora a Claudio Mar­
telli, valigia gii\ pronta per 11 
viaggio dì Rlmlni Suadente, 
rassicurante, sereno, prova a 
presentare l'Immagine del 
Psl come quella di un partito 
tranquillo 'Abbiamo confer­
mato al presidente Jolti la 
nostra disponibilità per ga­
rantire la stabilità* L'effetto 
è buono, la platea del giorna­
listi favorevolmente sorpre­
sa Peccato che sia già nelle 

edicole 11 «Plnanclal Times» 
con la meno tranquillizzante 
Intervista di Craxl che spie­
ga tra l'altro -Non so leggere 
nella sfera di cristallo Ora 
dobbiamo chiudere questo 
Par/amento e vedere che co­
sa pensa II Paese* Quel che 
pensa II Paese lo si vedrà 
Quel che pensa Craxl ora 
sembra chiaro, ma poche ore 
plu tardi arriva una smenti­
ta al gornale Inglese Tutta­
via è difficile credere a Clau­
dio Martelli che si affanna a 
dire che il punto cui era 
giunto Qlullo Androottl è 
un'ottima base per ripartire 
alla ricerca di un accordo E 
comunque sia. Il Psl vuol 
continuare nella danza, è fa­
vorevole a un nuovo Incari­
co? «Si—dice Martelli CI so­
no varie possibilità Io non 
credo che Nilde Jotti andrà a 
riferire al presidente Cosslga 
che l'unica via che rimane é 
quella di sciogliere le Carne 
re» 

Passa, Infine (ma quasi 
senza lasciar segno), Il segre­
tario liberale Altissimo «Ri­
teniamo che sarebbe oppor­
tuno far nascete un governo 
pentapartito e che si occupi 
del programma, lasciando al 
gruppi parlamen tari della 
maggioranza II compito di 
predisporre le soluzioni legi­
slative per le questioni che 
verranno poste dopo! risul­
tati del referendum» È l'ulti­
ma trovata Nemmeno trop­
po originale, In verità 

Ed ora dalla Jottl, che con­
eludo quest'Interminabile 
giornata, c'è la prima vitti­
ma Illustre di questa rissa 
penlapartlta Giulio An-
dreottl, Il presidente marita­
to 11 colloquio è cordiale, ma 
all'uscita II ministro degli 
Esteri non rilascia dichiara­
zioni E allora vuol dire che 
vale ancora ciò che disse la 
seradellarlnuncla 'Tuttidi' 
con pentapartito, ma ognun 
perse * 

Federico Qeremlcca 

Discorso di Napolitano: «soluzioni nuove» per la crisi 

A Genova in migliaia 
al corteo con il Pei 

Olila nostri radaiiana 
GENOVA — I comunisti genovesi ieri pomenc 
dio sono scesi in pianiti A migliaia sono sfilati in 
Corteo, chiedendo un governo di garanzia per sai 
vare legislatura e referendum e rivendicando — 
come ha sottolineato il segretario provinciale 
Granano Mawarello — la necessita di aprire 
prospettivo nuove anche per i governi locali 
* Anche perché Genoi a è un esempio — ha ricor 
dato Mnuorollo ~ deli omologatone al modello 
nazionale come unico punto programmatico dei 
pentapartito, e se ( originale nene meno, a mag 
gw ragione la fotocopia si deteriora e si rivela 
tnurWe» Quello che temiamo di più ~ ha ag 
giunto Maazarello — e che le recenti polemiche 
De-Pai aggravino ta paralisi di amministrazioni 
inesistenti sul piano della capacita e dell azione 
di governo 

«Quel che è accaduto nelle ultime settimane 
~~ ha affermato Giorgio Napolitano della aegre 
lena del Pei, concludendo la manifestazione nel 
la sala gremita del cinema Universale — li modo 
in cui si é giuntt alla crisi e il modo in cui si sono 
mossi i partiti di governa e innanzitutto la Oc e 
il Psi, hanno fatto emergere alcune esigerne 
fondamentali La democrazia italiana ha biso 

f no di sviluppi nuai i Sono in crisi la formula e 
esperienza del pentapartito ma non solo que 

&ts IM politica è sfata ridotta sempn più dai 
partiti di governo a sirumtntatismo e sprcgiu 
Oleato tatticismo da Questa pratica da quitta 
condizionamento dobbiamo guardarci tutti da 
questo vero e proprio stravolgimento dece libe 
tarsi la vita democratica ntl nostro paese-

C'è un esigenza ha «Rgiunto Napolitano prò 
fondamente avvertita dalla gente ed è 1 esigenza 
di limpidezza e serietà nel confronto tra le forze 
politiche e nel rapporto con il corpo elettorale e 

in crisi tutta una concezione della politica e del 
potere, e insieme con essa la lunga vicenda di 
coalizioni la cui ragion d essere è atta sempre più 
identificata in un presunto stato di necessità, in 
una presunta impossibilità di altre soluzioni, 
piuttosto che in una comune volontà politica e in 
una comune impostazione proprammatico 

Gli italiani secondo il dirigente comunista, 
non possono essere chiamati a scegliere tra la 
suggestione di una democrazia plebiscitaria e l'i 
dea di una democrazia garantita dalla De o do un 
rinnovato predominio della De - L Italia ha biso' 
gnodi una democrazia sbloccata non più soffo­
cata da anacronistiche preclusioni non più di­
storta dai perpetuarsi di coalizioni forzose e 
sempre uguali a se stesse* 

Napolitano si è poi soffermato sull'imminente 
congresso socialista di Rimuu -che non può 
sfuggire a questo tema la sciita chi si propone 
ormai alPsi è se continuare a perseguire obietti' 
vi di diiataiione del proprio peso in un quadro 
di alleanze politiche sempre più asfittico e privo 
dt contenuti qualificanti oppure assumere una 
iniziatila t un ruoloes inziali per far maturare 
nuovi sbocchi politici i riifioicrno-

• Non ci si risponda — ha concluso Napolitano 
— che per una alternatila nformatrice non est 
stonale condizioni deducenao ciò magari dati i* 
nesistenza di una mat,f,ioranza ri fi rendano 
che li Pei non aiaa mai immaginalo né prò 
spettato come soluzione dt Ila crt\i ci î rispon 
da sul modo di far maturare le e indizioni per 
una alternatila anche attraicrso i ntcasari 
cambiamenti ntlla sinistra e nn rapporti tra 
Pei e Psi e ci si tmptgni a laivrare per tutti i 
passaggi necessari a far uscire la itta democra­
tica del paese dalle sn^hi dtl pentapartito-
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Stasera la relazione del leader socialista apre il congresso di Rimini 

Ora Craxi viene allo s 
Dal nostro Inviato 

RIMINI - Incerto fino al­
l'ultimo, questo 44° Congres­
so dei Psl finisce col tenersi 
In un momento cruciale per 
gli sbocchi della crisi di go­
verno aperta dalle dimissio­
ni di Craxi Circostanza, ov­
viamente, che induce molti 
osservatori ad aspettarsi plu 
un congresso d'immagine 
che quell'assise di «strategia» 
promessa da molti dirigenti 
socialisti, quando apparve 
chiaro che l'appuntamento 
sarebbe coinciso con la con­
clusione di una fase politica 
scandita dal ritmo scialbo 
del pentapartito E tuttavia, 
benché 1 rumori di elezioni si 
facciano assordanti e molti 
sostengano che anche Craxi 
(oltre a De Mita) abbia già 
deciso in tal senso, sembra 
difficile che l'assise di Rlml­
ni possa davvero limitarsi 
soltanto a suonare una gran­
cassa elettorale Se non altro 
perché, scuduta nella rissa 
con ta De la «felice ambigui­
tà! che ha permesso al Psi di 
guidare per oltre 3 anni un 
governo a schiacciante mag­
gioranza democristiana, Il 
problema «strategico' si po­
ne al socialisti, che lo voglia­
no o no Intanto, la crisi che 
dirà Craxl oggi pomeriggio 
ai 1130 delegati assiepati nel 
«tempio greto» costruito per 
lui dall'architetto Panseca? 

Silenzioso dal giorno delle 
dimissioni, li leader sociali­
sta va ripetendo da allora 
«Parlerò a Rlmlni» E a Rlml­
ni ad ascoltarlo ci sarà anche 
Il vertice della politica Italia­
na Natta, De Mita, Spadoli­
ni e gli altri segretari Fino a 
Ieri, nel meandri di una crisi 
resa tortuosa dal pervicace 
tentativo di Andreottl, Il Psl 
aveva avuto buon gioco nel 
muoversi di rimessa II pen­
tapartito sta bene, ma non 
vogliamo Andreottl, no, An­
dreottl va bene, ma vogliamo 
lo svolgimento del referen­
dum, si, Il piano energetico 
di Andreottl va bene, ma non 
vogliamo 11 referendum con­
sultivo, e via dicendo finché 
l'incaricato democristiano 
non ha passato la mano Ma 
questo dribbling è adesso ar­
rivato al dunque, dal mo­
mento che a tutti è chiara 
una cosa tra ricostituzione 
del pentapartito e svolgi­
mento del referendum c'è in­
compatibilità assoluta, per­
ciò se 11 Psl vuole l referen­
dum deve rinunciare al pen­
tapartito Ed è paradossale 
in verità che 11 riconosci­
mento dell'avvenuta disso­
luzione dell'alleanza a cin­
que riesca più facile a De Mi­
ta che non a Claudio Martel­
li Ma giacché nel Psl attuale 
è l'opinione di Craxl che con­
ta, questa si potrà finalmen­
te conoscerla stasera 

Lo stile un po' oracolare 
adottato dal segretario del 
Psi non consente davvero di 
cimentarsi In anticipazioni 
Tuttavia, parrebbe piuttosto 
Improbabile che egli, giudi­
cato a plu riprese da De Mita 
come «Inaffidabile per la de­
mocrazia», potesse ricambia­
re con una rinnovata offerta 
d'alleanza, sia pure lungo 
quell'.asse di collaborazìo-
ne-competizione» con la De 
ancora indicato dalle Tesi 
politiche per II congresso 
Sembra piuttosto chiaro che 
l'andamento della crisi ab­
bia prodotto un precoce in­
vecchiamento di quel docu­
mento, e dunque una sua 
Inutilità al fine di prevedere 
la risposta socialista di que­
ste ore Un punto dovrebbe 
essere evidente se Craxl si 
deciderà a prendere atto del­
la Improponlbllltà di una re­
surrezione pentapartltica, 
stasera stessa la crisi di go­
verno si troverà di fronte a 
due possibili sbocchi O la 
costituzione di un governo di 
garanzia per la fine legisla­
tura (secondo la proposta co­
munista) o lo scioglimento 
delle Camere e le elezioni an-

La «felice ambiguità» del Psi 
messa alla prova dalla crisi 

Mentre De Mita giudica «inaffìdabile» il presidente del Consiglio si può riproporre 
ai delegati la «collaborazione-competizione» con la De ancora indicata dalle Tesi? 
tlctpate E In quest'ultimo 
caso, sarà difficile a due con­
tendenti che si azzuffano fe­
rocemente, andare In giro a 
chiedere voti per riprodurre 
lo stesso spettacolo nella 
prossima legislatura 

In realtà, doveva essere un 
moto di sincerità quello rhe 
da tempo spingeva alcuni di­
rigenti socialisti a preconiz­
zare che «il pentapartito o e a 
presidenza socialista o non 
e» Ora visto che la presiden­
za la De non è plu disposta a 
concederla, se ne deve rica­
vare che «11 pentapartito r on 
è» E che cosa, al suo posto? 

Su questo appuntamento 

col futuro, che giunge forse 
un po' In anticipo rispetto al­
le previsioni socialiste, il Psl 
— o almeno settori prepon­
deranti del gruppo dirigente 
— mostra una certa rilut­
tanza a uscire dalle nebbie 
Una maggiore attenzione 
verso ciò che avviene a sini­
stra, una maggiore «comuni­
cabilità» anzitutto con il Pel, 
non sembra ancora dare 
l'avvio a una riflessione stra­
tegica che davvero porti al-
I apertura di quella .fase co­
stituente di una sinistra di 
governo» recentemente sol­
lecitata da Signorile e altri 
dirigenti 

Parallelamente, la bandie­
ra del «riformismo* che pure 
viene agitata come II simbo­
lo-guida di questo congres­
so, rimane priva di qualsiasi 
connotazione e specifi­
cazione di carattere pro­
grammatico Secondo lo 
stesso Craxi, un «partito mo­
derno» come 11 Psi dovrebbe 
•puntare direttamente al 
consenso dei cittadini attra­
verso opere di giustizia gene­
rale, di interesse generale di 
progresso, di modernizzazio­
ne, di civiltà» Si ammetterà 
che come orizzonte di un a-
zlone riformista questo è 
davvero un po' troppo «gene­

rale» cioè generico 
A meno che, naturalmen­

te, 1 accento non venga fatto 
cadere, plu che sul contenu­
ti sulla pratica e cioè su 
quel «puntare direttamente 
al consenso del cittadini» che 
pare riecheggiare In manie­
ra esplicita (e un po' dema­
gogica) la «voglia preslden-
zlalistlca» esibita negli ulti­
mi mesi dal Psi L'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica è, in effetti, l u-
nica p posta chiara avan­
zata dai socialisti in questa 
fase di inglorioso tramonto 
del pentapartito E non si fa 
troppa fatica a immaginare 
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Un manifesto del socialisti di Rlccion* rivolga un curio» saluto marinaro • Craxl 

A Rimini la conferenza stampa di «presentazione» 

Stand, mostre, cimeli 
in un'arena costata 3 miliardi 

Dal nostro invilito 
RIMINI — E una Rimini fredda e gri­
gia (In senso meteorologico) quella che 
accoglie 11 130 delegati del 44° Congres­
so nazionale socialista Se 11 tempo non 
si rimetterà al bello, sarà difficile to­
gliere dagli imballi le 250 biciclette gial­
le che dovrebbero favorire I movimenti 
tra l saloni della fiera e la città, utile 
frivolezza di un congresso giocato sullo 
shock dell'Immagine 

Ha lavorato di fantasia l'architetto 
Filippo Panseca, eclettico ideatore del 
bianco tempio greco, «arredato» con 
congegni elettronici, sotto le cui volte 
questo pomeriggio si slederà lo stato 
maggiore socialista A prima vista que­
sta esibizione di neoclassico mischiato 
con l'ultramoderno fa pensare alle ville 
del telefilm americani, a «Dinasty», a 
•Capito!» 

Tlraboschi e il segretario ammini­
strativo Vincenzo Balzarne Ieri pome­
riggio hanno tenuto una conferenza 
stampa Oltre a l i 130 delegati eletti dal 
congressi regionali («si sono svolti tutti 
regolarmente»), saranno presenti 65 de­
legazioni straniere Gli altri partiti ver­
ranno rappresentati da delegazioni ca­
peggiate dal segretari politici Per 11 Pei, 

oltre ad Alessandro Natta, saranno a 
Rlmlni Renato Zangherl e Ugo Pec-
chloli (presidenti dei gruppi parlamen­
tari dt Camera e Senato), Emanuele 
Macaluso della Direzione, Luciano 
Guerzoni, segretario regionale dell'E­
milia Romagna e Alfonsina Rinaldi, del 
Comitato centrale 

I giornalisti accreditati sono 825, di 
cui 154 (compresi tecnici, operatori e re­
gisti) della Rai II congresso si svolge su 
un'area di 38mtla metri quadri La sala 
congressuale vera e propria occupa un 
terzo dello spazio II resto è adibito a 
servizi, a mostre e a stand commerciali 
Per questo congresso, infatti, 1 socialisti 
sono andati alla ricerca di sponsor che, 
secondo Balzamo, «consentiranno un 
consistente rientrodei 3 miliardi di spe­
sa- Gli sponsor, una dozzina di aziende 
pubbliche e un'altra dozzina di privati, 
esporranno 1 loro prodotti proprio come 
avviene nelle fiere o nelle feste di parti­
to 

Numerose le mostre, a cominciare da 
quella che celebra I 90 anni del quoti­
diano socialista «l'Avantl!» Le altre ri­
guarderanno 1 giornali della sinistra 
europea, la donna nella pubblicità, la 
celebrazione dei 1° maggio nella grafi­

ca I viaggi di Craxl nella sua veste di 
presidente uel Consiglio sono stati im­
mortalati da un giovane fotografo e le 
fotografie esposte in uno spazio piutto­
sto ampio Craxl ha Invece «prestato» al 
congresso tutti i suol cimeli su Garibal­
di Questa variopinta presenza di fianco 
al congressi sarà arricchita da alcuni 
stand In uno troverà posto la comunità 
per tossicodipendenti della vicina San 
Patrignano, in un altro l'Unicef Poi gli 
spettacoli che avranno il loro clou nel 
recital, sabato sera, del tenore Luciano 
Pavarottì Sì esibiranno pure Arbore e 
la sua banda, l'orchestra del «Uscio» di 
Raul Casadel (ma 1 socialisti riminosi 
non vedono di buon occhio questa pre­
senza folcloristica) e altri ancora 

Balzamo ha precisato che la direzio­
ne del Psi non scucirà una lira ne per ì 
delegati ne per gli ospiti i primi, se 
provengono da organizzazioni «ricche», 
si faranno rimborsare le speie dalle fe­
derazioni 1 secondi, comprese le dele­
gazioni straniere, dovranno pagarsi vit­
to alloggio e tutto II resto 

Intanto di Roma Pcrtini ha fatto sa­
pere di \oter partecipare al congresso, 
ma I medici si sono opposti 

Onide Donati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - E' stata eletta ieri mattina 
a Salerno la nuova giunta dopo che il 
Coreco, sulla base di un ricorso della 
DC, aveva prestestuosamente annul­
lato la precedente votazione Sono 
stati eletti quattro assessori comuni­
sti (Salvatore Forte, Giuseppe Cac­
ciatore, Fulvio Buonavitacola e Giu­
seppe Beluto), quatro socialisti (An­
gelo Manzo.Enrlco Radetlch, Vin­
cenzo Cammarda e Antonio Apicel-
la), due repubblicani (Nicola Scarsi e 

Salerno, elezione bis 
per la nuova giunta 

Ferdinando Cappuccio), uno social­
democratico (Gaetano Rapuano) e 
uno di una lista civica (Erberto Man­
zo) 

La De, che ha votato scheda bian­
ca, ha tentato in tutti l modi di bloc­
care o ritardare le votazioni, prose­

guendo nel suo atteggiamento Irre­
sponsabile (nella scorsa tornata ave­
va dato i suoi voti per eleggere due 
assessori missini), che si concretizza 
anche con pesanti pre&sìoni nei con­
fronti di singoli consiglieri o di enti 
istituzionali Dopo l'elezione degli 
assesonla nuova amministrazione di 
Salerno — che rappresenta una svol­
ta nella vita politica della citta — co­
mincerà li difficile lavoro per risol­
vere t problemi plu urgenti del capo­
luogo 

PERSONALE 
C OME ha trovato l'onorevole Jot­

tl?» chiedono I giornalisti all'o­
norevole Craxl, appena uscito 
dal colloquio di sondaggio con il 

presidente incaricato di affrontare la crisi 
dt governo •Elegante, come sempre; ri­
sponde Craxi Una battuta per deviare II 
discorso* Certo Ma anche un'affermazio­
ne condivisibile da molti sull'Immagine 
che una donna ha saputo costruire di so, 
attraverso un percorro di scelte e sottili di­
stinzioni 

Donna sola Comunista Deputato pri­
ma, presidente della Camera poi Mettere 
d'accordo Identità e immagine non era fa­
cile Per una donna soia, che non ha fatto 
della seduzione un'arma di sopravvivenza 
Q di successo, sarebbe stato infatti plu 
semplice rimanere con 1 panni dimessi deh 
la rogarla di provincia Ma sarebbe stata 
pigrizia mentale perché certo le avrebbero 
rimproverato di non saper rappresentare 

la sua carica agli occhi del mondo Comu­
nista le donne politiche che l'hanno prece­
duta si sono chiuse sulla difensiva, mo­
strando un look asettico, quasi a non voler 
tradire l'immagine della eia ssc che rappre­
sentavano E chissà che qualcuno abbia 
rimproverato alia compagna Jottl la sua 
eleganza Ma sbagl\a\a perché quando si 
manda un delegato a trattare a nome no­
stro ci si de\ e preoccupare che possa pre­
sentarsi in modo da mostrare la sua e la 
nostra dignità, alla pan con tutti gli altri 
Se poi il nostro delegato erosi bravo e cor­
retto da meritarsi hi stima di tutti che lo 
Incaricano di trattare a nome di tutti allo­
ra de\ e poter apparire con un s p e t t o irre­
prensibile 

Porgli uomini e facile una buona stoffa 
e un buon sarto, colon grigio o blu al mas­
simo la scelta personale e indknta dalla 
cravatta Ma una donna di ve badare alla 
scollatura (non troppo fonda, tht sarebbe 

Viva quella donna, 
perché è elegante 

e bella come persona 

che essa nasca come tentati­
vo di risposta all'incerto de­
stino di quel «potere di coali­
zione» su cui il Psl di Craxl 
ha fin qui fondato le proprie 
fortune In parole povere, la 
logica sembra essere quella 
di adeguare i risultati eletto­
rali al sondaggi se 6 vero — 
come ha detto a chiare letto­
re Lagorio — che il consenso 
personale raccolto da Craxi è 
(dicono le rilevazioni d'opi­
nione) tre-quattro volte su­
periore al voti raccolti dal 
partito, la cosa più semplice 
è chiedere un voto sul leader 
anziché sulle politiche 

Sta di fatto che tutti gli ul­
timi mesi sono scanditi da 
un incessante tambureggia-
re sulle «degenerazioni del 
parlamentarismo» (Craxi su 
«Mondoperaio»), sulle «posi­
zioni ottocentesche» del si­
stema politico Italiano, sulla 
necessità di «semplificare la 
vita politica Italiana* (anco­
ra Craxl) Certo, li segretario 
socialista ha ragione quando 
osserva che sulle «riforme 
delle Istituzioni» si è verifi­
cata finora la maggior resi­
stenza all'Innovazione mani 
ha buon diritto di chiedergli 
che fine abbia fatto l'impe­
gno socialista sulla «Grande 
riforma», e soprattutto di du­
bitare che la «semplifi­
cazione» da lui proposta sia 
quella più opportuna per la 
vita democratica del pai*se 

Il dibattito su tutti questi 
temi, come è noto, non è sta­
to particolarmente intenso 
nelle assemblee precongres­
suali del Psl, che a dispetto 
delle esortaaioni a superare 
le «dispute localistichc» si so­
no risolte nella maggior par­
te del cast In aspre contese di 
percentuali A Rimini si di­
scuterà invece secondo una 
struttura di sessioni dedica­
te all'economia, alle istitu­
zioni, alla politica estera, con 
un'lndlcaaione quindi a en­
trare nel merito del problemi 
che potrebbe risultare frut­
tuosa Soprattutto — di nuo­
vo — su quel versante del 
rapporti a sinistra che si spe­
ra non venga liquidato con te 
poche e sbrigative battute ri­
servategli dalle Tesi secon­
do le quali, infatti, anche la 
scelta dell'eurosinistra da 
parte del comunisti «segna à\ 
un posso avanti ma anche la 
non volontà e la non possibi­
lità per il Pel di raggiungere 
la meta di una effcf'va ri* 
composizione con la storia 
del socialismo italiano ed eu-
ropeo» Un'impostazione, co­
me si vede, che se accolta dal 
congresso soffocherebbe pri­
ma di nascere ogni progetto 
di «fase costituente» per la si­
nistra di governo 

Ci si aspetta, Infine, che a 
Rimini t socialisti riprenda­
no anche a parlare di se stes­
si, a por mano a 
quell'.autoriforma» da lungo 
tempo dichiarata mi mai ef­
fettivamente Intrapresa E 
questo è certo comprensibile, 
se si ricorda che gli stessi di­
rigenti del Psl ammettevano, 
in questi anni di presidenza 
socialista, che di fatto »ll par­
tito si era trasferito da via 
del Corso a pilazro Chigi» 
Lo sfratto imposto a Craxl 
dalla De obbliga adesso i so­
cialisti a fare i conti con la 
propria politica e con la pro­
pria organizzazione, tenendo 
presente — come osservava 
Signorile — che «il partito dì 
pura immagine non paga» 
Anche dal punto di vista del­
le legittime aspettative di 
crescita elettorale, il Psi do­
vrebbe infatti ri fletti re sul 
risultato di un analisi stati­
stica compiuta da un socio­
logo di area socialista Guido 
Martinottì calcolando l tassi 
di crescita registrati olle ele­
zioni politiche dal '76 alt'83, e 
supponendo che rimangano 
immutati, nel 1988 il psl 
avrebbe l'U.a per cento dei 
voti, più o meno come oggi 
Se si votasse nell 88 

Antonio Caprarica 

di Anna Del Bo Soffino 

provocante, né troppo chiusa, che sarebbe 
bacchettona), alla iunghirza della gonna, 
che non affoghi la persona e non scopr<i le 
gambe, al colore dell'abito che dia luce al 
viso ma non esploda come una macchia 
insoliU., all'aiterai de) tacco della scarpa, 
non piatto da produrre ì effetto ciabatta e 
non alt a da mul tare importabile quando si 
sta a Ungo In piedi nelle cerimonie o si 
deve pircorrere tratti a piedi su percorsi 
imprevedibilmente accidentati (1 tacchi 
della Thatener saltano regolarmente nel 

bel me?zo delle manifestazioni ufficiali), 
alla collana o al gioiello, che non può e&se­
re una cascata di diamanti ma nemmeno 
la bigiottei ia da profumiere E I insieme 
deve esprimere {. ruk \òìez£ù e dignità in­
sieme, essere acUtt ) a situazsunfdhcrse, 
non diminuire né accentuare l età ammet­
tere la «emmlnllita della persona senza de­
cadere nella frivolezza, nel capriccio, o 
nell'eccesso di ornamento 

Si dice che una donna e elegante se e 
figlia di una donna elegante Ebbene, no 

Una donna può diventare elegante per sua 
intelligenza personale, perche ha saputo 
cogliere i segnali della società nella quale 
vi\e, accettarne il meglio respingendo tut­
to quanto di caricaturale le veniva propo­
sto E, del resto, una donna e eh gante 
quando sa dare di se un'immagine che ri­
flette la sua Identità Se no, e una sorta di 
tra vestita 

E torniamo a Nilde Jotti, che è elegante 
m questo i>cnso, ma ha saputo anche supe­
rare un altro Uibu L altra mattina ascolta­
lo come al solito *Pnma pagina* la rubri­
ca radiofonica di Radio Tre Dopo la lettu­
ra dei giornali, che davano la notizia del­
l'incarico, arrivano le telefonate degli 
ascoltatori Uno, che sj definisce 
•non/comunista» e *non/democristiano», 
dice 'Fa piacere vedere un viso come quel­
lo della Jotti fresco e pulito Dopo tante 
facce di politici» E questa frase indica una 
svolta storica nella liberazione della don­

na, perché un uomo, da sempre, il \lso dt 
una donna l'ha guardato contando le ru­
ghe Dunque da oggi si può cssen, anziane 
e avere una faccia fresca e pulita C'è un 
proverbio francese che dice prt \s ippoeo 
•A vent'annl si ha la bellezza dell'asino, mn 
a cinquanta ciascuno ha la facui che si 
merita» Saggeparole, che vale\ ino, tutte* 
via, pet I soli uomini, alle donne non si 
perdonava la perdita della belk^i gio\a~ 
mie Sappiamo quante si sono nisoostp 
agli occhi del mondo, o hanno * np* rio gli 
specchi dì casa, dopo essere ussuti tfno a 
quaranti», cinqua/it'anni come *bellissh 
me» 

E ora scopriamo che anche te donne pos­
sono conquistare fa bellezza di una «perso­
na», al di là degli anni e dei wgni dei tempo 
Episodi, commenti di questi giorni, che 
danno coraggio a tutte noi che abbiamo 
avufopaura. lanie volte, di uscir* allo sc*>« 
peno, e di essere maJevofmente hers&elmtt* 
da critiche sprezzanti, donne come sTarno 
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